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PREMESSA 

Come di consueto, anche quest’anno vengono evidenziati e studiati gli effetti che la variabilità climatica 

ha avuto sull’agricoltura, con particolare riferimento alla Basilicata, considerato che i fenomeni di 

cambiamento climatico sempre più condizionano le scelte e le decisioni degli imprenditori agricoli. Del 

resto, nell’anno appena trascorso è stato registrato un crescente aumento degli eventi estremi nell’area 

del Mediterraneo. 

Secondo le elaborazioni del progetto Copernicus, gli ultimi otto anni sono stati i più caldi della storia e 

il 2022 è uno di questi (fig. 1). A livello mondiale, in base alle elaborazioni ERA5, la temperatura media 

nel 2022 è stata di 0,3°C superiore al periodo di riferimento 1991-2020. Come evidenziato dalla fig. 2, 

l'Europa sud occidentale e la penisola antartica sono state tra le aree più calde del pianeta, con un surplus 

di oltre 2°C. Del resto, in Europa, l'estate 2022 è stata la più calda mai registrata, e lo scorso anno è stato 

il secondo anno più caldo di sempre, mentre a livello globale il 2022 si posiziona al quinto posto. 

In Italia, le elaborazioni ISAC-CNR, confermano che il 2022 è stato un anno particolarmente caldo e 

l’anomalia termica è stata pari a +0.98°C rispetto al periodo di riferimento 1991-2020 (fig. 3), con il nord 

ovest particolarmente più caldo delle restanti aree del paese. Un “contributo” importante a questo surplus 

termico è stato dato dalla stagione estiva (2.06°C) e da quella autunnale (1,27°C). È necessario precisare 

che spesso i surplus termici sono stati molto più elevati al nord rispetto al sud (fig. 4, 5).  

Per quanto riguarda la Basilicata, il 2022 sarà ricordato per essere stato un anno con una elevata siccità 

primaverile-estiva, in cui non sono mancati gli eventi temporaleschi e, soprattutto, le abbondanti piogge 

di novembre. 

Pertanto, a livello regionale il 2022 può essere così sintetizzato: 

 inverno mite e per buona parte siccitoso; 

 primavera fresca, instabile e siccitosa;  

 estate molto calda e siccitosa con ondate numerose ondate di calore e temporali; 

 autunno caldo e molto piovoso in novembre. 

 

 

 

ANALISI CLIMATICA DELLA BASILICATA 

 

1) Stagione invernale 

Dicembre 2021 ha decretato l’inizio della stagione invernale con la temperatura costantemente al di 

sotto della media fino al periodo natalizio, seguito poi dal dominio dell’anticiclone nord africano che ha 

fatto aumentare la temperatura a livelli primaverili. Terminate le festività, le perturbazioni per lo più di 

origine artica hanno investito l’Italia e in particolare le regioni adriatiche causando importanti diminuzioni 

della temperatura con minime molto rigide e precipitazioni nevose a quote collinari nel Vulture e Alto 

Bradano, per cui gennaio è stato nel complesso freddo ma secco, eccetto l’area nord dove la pioggia è 

stata in linea con i valori stagionali, mentre nelle altre zone le piogge sono state inferiori alla media per 

oltre il 50%. Febbraio, invece, è stato molto mite nonostante l’ondata di aria fredda che a fine periodo 

e inizio di marzo ha portato la neve a quote collinari. Da ricordare che, a livello nazionale, febbraio 2022 

è stato molto caldo al nord (fig. 6). Nel complesso la stagione invernale ha fatto registrare un surplus 

termico pari a 0,86°C, con un netto sbilanciamento tra il nord e il sud (fig.7), con la siccità che ha 

accomunato l’intero paese poiché il bilancio pluviometrico della stagione ha registrato un’anomalia del 

47%, con la ben nota siccità al nord ma anche nelle regioni del centro e del sud (fig. 8). 
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2) Stagione primaverile 

Marzo ha avuto un andamento climatico avverso per l’agricoltura mediterranea perché è stato freddo 

e siccitoso a causa delle ondate di aria artica che hanno investito le regioni adriatiche, anche se nella 

terza decade l’afflusso di aria più calda dal nord Africa ha aumentato la temperatura e portato anche la 

pioggia attenuando leggermente la siccità. Aprile è stato un mese instabile e con molti giorni freschi, con 

un conseguente rallentamento dei processi fisiologici delle colture, in un contesto climatico sempre 

piuttosto siccitoso. Maggio ha aperto le porte alla lunga e calda estate poiché, a parte la prima decade, 

nella seconda e ancor più nella terza le ondate di aria calda hanno stabilmente posizionato la temperatura 

al di sopra della media stagionale con surplus termici molto elevati. Nelle aree interne della Valle del 

Bradano la temperatura massima ha superato i 30°C e l’evapotraspirazione i 7 mm/giorno (tabella n.1). 

Pertanto, la stagione è da ritenersi siccitosa in quanto le scarse piogge si sono concentrate nella terza 

decade di marzo mentre nei mesi successivi hanno avuto carattere temporalesco, in alcuni casi associate 

a grandine e vento forte, tanto da cumulare un deficit pluviometrico molto importante nella parte 

meridionale della regione pari a oltre il 40%. 

 

3) Stagione estiva 

In giugno e luglio tutta l’Italia è stata investita da numerose ondate di calore di origine africana, 

raggiungendo temperature record con una lunga persistenza di giornate oltre i 35°C. In entrambi i mesi 

la temperatura media è stata al di sopra dei valori stagionali per oltre 20 giorni con massime che hanno 

superato i 40°C nelle aree interne della valle del Bradano (tabella n. 2). La giornata più calda della stagione 

è stata registrata il 27 giugno con oltre 44°C a S. Maria d’Irsi e Grassano scalo (fig. 10). La percentuale 

di giornate con temperatura massima superiore ai 30°C è stata del 78% in giugno e dell’87% in luglio 

(tabella n. 2). Non per altro, è stato il secondo luglio più caldo della storia in Italia, con un’anomalia 

termica di +2,26°C (fig. 9). Tuttavia, nelle aree interne della Basilicata non sono mancati i temporali, in 

alcuni casi violenti e associati alla grandine. Eventi questi sono divenuti più frequenti in agosto ed hanno 

in parte interrotto il lungo periodo di siccità. Dall’elaborazione dei dati rilevati emerge che nei primi sei 

mesi dell’anno la siccità ha superato il 40% rispetto ai valori medi stagionali (fig. 11). In agosto, dopo la 

prima decade, i temporali sono stati più frequenti ed hanno causato un generale raffrescamento dell’aria. 

Durante questa stagione l’evapotraspirazione potenziale ha raggiunto in alcune giornate i 10 mm, con un 

valore medio mensile superiore agli 8,0 mm/g (tabella n.1).  

 

4) Stagione autunnale 

È stata nel complesso calda perché la seconda metà del mese di ottobre è stata dominata 

dall’anticiclone nord africano che ha fatto aumentare di molto le temperature rispetto alla norma. Infatti, 

settembre è stato un mese relativamente instabile e fresco con precipitazioni diffuse, per lo più 

concentrate sul versante tirrenico e sub Appennino. L’instabilità si è protratta fino a metà di ottobre, 

quando poi la pressione atmosferica è progressivamente aumentata con l’affermarsi dell’anticiclone nord 

africano sul Mediterraneo che ha impedito alle perturbazioni di attraversarlo. La prevalenza dei cieli sereni 

e poco nuvolosi ha favorito l’aumento delle temperature, soprattutto delle massime, che negli ultimi giorni 

del mese lungo la costa hanno sfiorato i 30°C: un ottobre molto più simile a maggio che novembre, 

nonostante le temperature notturne di circa 10-15°C quasi ovunque. Novembre è stato un mese molto 

piovoso per la prevalenza delle correnti umide e piovose di natura atlantica, rispetto a quelle più fredde e 

secche di natura balcanica. Le abbondanti piogge hanno ridimensionato lo stato di grave siccità dei mesi 

precedenti. Sono da segnalare frane e smottamenti nella zona di Maratea e sub Appennino. Di fatti, le 

località più piovose sono state quelle del Lagonegrese e del Mercure rispetto alla Collina materana, 
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rispettivamente con quantità comprese tra i 380 e 118 mm (fig. 12 e tabella n.1). Le piogge sono cadute 

in un lasso di tempo compreso tra i 12 giorni piovosi di Nemoli e i 6 di Lavello. 

Infine Dicembre, il primo mese di questa stagione invernale. Statisticamente non è un mese molto 

freddo e nevoso per il Sud Italia ma le evidenti anomalie termiche gli hanno conferito più caratteristiche 

primaverili che invernali. Infatti, di inverno e di giornate fredde ce ne sono state ben poche, tanto che 

possiamo parlare piuttosto di episodi che di stagione invernale a causa della persistenza dell’anticiclone 

africano sul Mediterraneo centrale. Gli afflussi di aria calda hanno determinato un aumento della 

temperatura, con valori massimi di circa 20°C in molte località. Tuttavia, anche nella fase più mite, le 

temperature notturne sono scese sotto i 5°C quasi sempre (tabella n.1). Le piogge sono state inferiori ai 

valori medi stagionali e si sono concentrate nella prima decade del mese. Infatti, il deficit pluviometrico 

medio regionale ha superato il 30%, con percentuali più elevate nell’area metapontina, anche se sul 

versante occidentale (Mercure, Lagonegrese e Alto Agri) la quantità di pioggia registrata è da ritenersi 

importante (tabella n. 1). 

 

CONCLUSIONE 

Le elaborazioni sopra riportate indicano che l’anno 2022 è stato tra gli anni più caldi della storia 

meteorologica e confermano il trend di crescita della temperatura evidenziando delle importanti differenze 

territoriali, con il Mediterraneo tra le aree più calde d’Europa. Tuttavia, non vanno sottovalutate le elevate 

variabilità termiche e pluviometriche che nel corso dell’anno sono state registrate a livello locale. Infatti, 

la persistenza sul Mediterraneo dell’anticiclone nord africano durante il periodo autunnale e inizio inverno 

ha causato numerose ondate di caldo anomalo, facendo risalire la temperatura a livelli primaverili e, 

quindi, temere ad una ripresa vegetativa anticipata delle coltivazioni arboree. A ciò vanno aggiunti i 

numerosi temporali ma soprattutto gli eventi alluvionali che per fortuna non ha causato molti danni in 

Basilicata. A livello regionale non dobbiamo dimenticare la preoccupante siccità primaverile-estiva e la 

modifica della distribuzione delle piogge durante l’anno. Infatti, la piovosità annuale è stata caratterizzata 

dai violenti temporali estivi e dalle abbondanti piogge di novembre, eventi questi che hanno ridotto 

fortemente la produttività delle coltivazioni tipiche dell’area mediterranea come gli agrumi, l’actinidia, le 

drupacee, l’olivo, le ortive primaverili e le colture cerealicole e foraggere.  
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Fig. 1. Temperatura media annuale dell’aria a livello mondiale (fonte Copernicus) 

 

Fig. 2. Distribuzione anomalie della temperatura a livello globale, anno 2022 (fonte Copernicus) 
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Fig. 3. Temperatura media dell’anno 2022 (fonte ISAC-CNR) 

 

Fig. 4. Anomalia della temperatura della stagione estiva, anno 2022 (fonte ISAC-CNR) 

 

https://www.isac.cnr.it/climstor/climate/latest_season_TMM.jpg
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Fig. 5. Anomalia della temperatura della stagione autunnale, anno 2022 (fonte ISAC-CNR) 

 

Fig. 6. Anomalia della temperatura media di febbraio, anno 2022 (fonte ISAC-CNR) 

 

https://www.isac.cnr.it/climstor/climate/latest_season_TMM.jpg
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Fig. 7. Anomalia della temperatura della stagione invernale, anno 2022 (fonte ISAC-CNR) 

 

Fig. 8. Anomalia delle precipitazioni nella stagione invernale, anno 2021/22 (fonte Meteonetwork) 
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Fig. 9. Anomalie della temperatura di luglio 2022 in Italia (fonte ISAC-CNR) 

 

Fig. 10. Temperature massime del 27 giugno 2022 in Basilicata (fonte Servizio Agrometeorologico Lucano- ALSIA) 
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Fig. 11. Siccità nel periodo gennaio-giugno 2022 in Basilicata (fonte Servizio Agrometeorologico Lucano- ALSIA) 

 

Fig. 12. Le piogge cumulate in novembre 2022 in Basilicata (fonte Servizio Agrometeorologico Lucano- ALSIA) 
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Fig. 13. Andamento termo-pluviometrico, anno 2022, AASD Pantanello - Metaponto 

 

Fig. 14. Andamento termo-pluviometrico, anno 2022, Matera nord 

 

Fig. 15. Andamento termo-pluviometrico, anno 2022, Baderta delle Murgine - Aliano 
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Fig. 16. Andamento termo-pluviometrico, anno 2022, AASD Gaudiano – Lavello 

 
Fig. 17. Andamento termo-pluviometrico, anno 2022, AASD Bosco Galdo - Villa D’Agri 

 

Fig. 18. Andamento termo-pluviometrico, anno 2022, AASD Pantano di Pignola - Potenza (mm) 
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Fig. 19. Andamento termo-pluviometrico, anno 2022, AASD Pollino – Rotonda 

 

Fig. 20. Andamento termo-pluviometrico, anno 2022, AASD Nemoli 

 
 

Tabella 1. Valori medi mensili della temperatura, umidità relativa, precipitazione ed evapotraspirazione del 2022 

nelle aree geografiche della Basilicata 

Metapontino 

 tmed  tmin tmax urmed  urmin urmax prec Et0 

 °C °C °C % % % mm mm 

1/2021 7.9 -2.2 21.8 72.1 25.0 98.3 26.0 1.8 

2/2021 9.4 0.2 20.2 70.7 21.6 98.4 30.0 2.4 

3/2021 8.4 -2.0 22.1 70.4 17.9 98.3 67.6 3.4 

4/2021 13.6 1.8 25.9 64.7 25.1 97.6 5.6 5.1 

5/2021 19.7 7.7 32.5 68.2 13.6 98.2 28.4 7.0 

6/2021 26.2 15.1 39.6 54.1 17.6 96.0 28.8 8.7 

7/2021 27.8 16.0 39.5 48.6 17.5 94.7 15.2 8.5 

8/2021 25.6 16.2 38.4 61.3 19.9 95.5 72.2 7.1 

9/2021 22.0 9.7 34.6 64.7 22.1 98.0 28.4 5.7 

10/2021 18.3 10.2 28.8 72.2 25.0 98.4 62.4 3.4 

11/2021 13.4 5.1 27.4 80.3 30.5 98.4 174.6 2.4 

12/2021 10.9 3.5 19.6 88.8 45.6 99.0 45.4 1.5 

 16.9 6.8 29.2 68.0 23.5 97.6 584.4 56.9 
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Collina Materana 

 tmed  tmin tmax urmed  urmin urmax prec Et0 

 °C °C °C % % % mm mm 

1/2021 6.7 -3.5 20.4 71.9 23.1 96.4 34.6 1.8 

2/2021 8.4 -1.0 20.5 69.0 21.6 95.3 37.2 2.4 

3/2021 8.0 -3.8 23.9 69.5 15.0 98.5 44.6 3.7 

4/2021 12.5 -0.1 26.8 62.9 21.1 95.2 6.2 5.2 

5/2021 19.7 5.7 36.1 62.9 12.9 96.2 40.6 7.8 

6/2021 26.3 13.7 42.1 50.3 16.7 95.1 55.8 9.4 

7/2021 27.4 14.9 41.2 48.0 17.2 93.0 42.4 8.9 

8/2021 25.1 14.7 38.9 58.7 18.6 92.2 56.8 7.4 

9/2021 21.1 6.8 36.2 62.1 21.2 97.3 49.8 6.1 

10/2021 17.7 8.3 31.1 69.4 22.2 96.6 32.8 3.7 

11/2021 12.4 2.8 29.4 78.3 24.7 96.6 118.3 2.5 

12/2021 10.1 1.5 20.1 85.9 45.7 97.5 32.2 1.6 

 16.3 5.0 30.6 65.7 21.7 95.8 551.2 60.3 

Vulture e Alto Bradano 

 tmed  tmin tmax urmed  urmin urmax prec Et0 

 °C °C °C % % % mm mm 

1/2021 5.9 -6.0 19.7 73.0 24.0 96.2 54.6 1.8 

2/2021 7.7 -0.6 19.6 69.9 22.8 95.3 85.8 2.3 

3/2021 6.1 -5.3 21.3 70.6 15.8 95.8 58.0 3.2 

4/2021 11.4 0.6 24.3 66.2 22.7 94.9 23.4 4.7 

5/2021 18.9 4.8 34.7 63.4 13.0 96.1 44.8 7.6 

6/2021 25.4 12.9 41.0 48.6 14.6 92.8 40.6 9.1 

7/2021 25.8 13.0 39.4 52.4 15.9 95.2 55.8 8.6 

8/2021 23.8 14.2 37.8 62.3 18.2 93.4 85.9 7.1 

9/2021 20.3 6.4 34.5 62.5 21.0 95.7 59.8 5.8 

10/2021 17.1 7.1 30.2 69.7 19.8 97.2 45.6 3.7 

11/2021 11.6 1.9 29.1 80.2 22.2 96.9 146.4 2.5 

12/2021 9.8 1.0 21.3 84.3 44.0 97.2 31.8 1.6 

 15.3 4.2 29.4 66.9 21.2 95.5 732.4 57.9 

Mercure e Lagonegrese 

 tmed  tmin tmax urmed  urmin urmax prec Et0 

 °C °C °C % % % mm mm 

1/2021 7.5 -1.9 18.6 72.6 23.8 99.0 57.2 1.7 

2/2021 8.7 0.9 18.5 72.1 23.3 99.5 94.2 2.2 

3/2021 8.4 -1.2 22.4 64.0 17.4 99.4 96.8 3.3 

4/2021 12.5 2.7 24.9 68.0 20.7 99.0 102.8 4.7 

5/2021 18.4 7.4 33.2 71.5 20.6 98.8 25.6 6.9 

6/2021 24.0 14.3 37.9 66.3 21.1 99.0 31.4 8.0 

7/2021 25.4 14.2 36.9 66.1 20.5 97.5 23.0 7.8 

8/2021 23.6 14.9 37.3 72.2 23.3 98.7 102.6 6.8 

9/2021 20.7 8.9 32.3 70.8 24.3 99.6 177.8 5.3 

10/2021 17.1 9.8 26.6 76.4 28.9 99.6 105.8 3.1 

11/2021 12.8 4.8 24.5 82.0 38.9 99.3 380.6 2.2 

12/2021 11.8 4.1 21.8 84.1 38.5 99.2 141.0 1.6 

 15.9 6.6 27.9 72.2 25.1 99.0 1338.6 53.5 

Sub Appennino e Alta Valle dell'Agri 

 tmed  tmin tmax urmed  urmin urmax prec Et0 
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 °C °C °C % % % mm mm 

1/2021 3.8 -6.3 18.8 70.7 19.7 94.7 44.8 1.6 

2/2021 5.4 -2.9 18.6 66.8 17.2 94.5 67.2 2.1 

3/2021 4.4 -6.6 19.1 64.5 13.4 94.2 62.4 2.9 

4/2021 9.5 -1.3 22.8 61.9 15.2 93.7 45.8 4.4 

5/2021 15.8 2.6 30.9 63.7 15.6 93.9 54.8 6.7 

6/2021 21.8 9.4 37.4 54.0 15.3 94.0 49.8 8.3 

7/2021 23.1 9.1 35.9 55.8 15.7 95.8 45.4 8.1 

8/2021 20.6 10.8 34.8 66.6 19.5 96.2 101.0 6.6 

9/2021 17.4 3.7 30.5 66.8 20.9 96.7 117.2 5.2 

10/2021 14.0 4.4 26.9 73.2 20.3 99.7 57.0 3.3 

11/2021 9.4 0.5 24.5 83.2 28.8 99.7 222.0 2.1 

12/2021 8.4 -0.8 19.0 82.3 34.1 99.9 65.8 1.5 

 12.8 1.9 26.6 67.4 19.6 96.1 933.2 53.0 

Medio Agri e Sinni 

 tmed  tmin tmax urmed  urmin urmax prec Et0 

 °C °C °C % % % mm mm 

1/2021 6.8 -3.5 21.0 72.5 24.7 99.0 42.4 1.8 

2/2021 8.5 -0.2 20.8 68.8 19.9 98.7 36.0 2.4 

3/2021 7.2 -3.6 22.0 70.7 17.1 99.9 64.6 3.3 

4/2021 12.5 1.3 25.6 65.0 22.4 99.0 17.4 4.9 

5/2021 19.0 6.6 33.9 67.9 16.5 99.8 67.8 7.2 

6/2021 25.8 13.5 40.5 52.4 16.6 96.2 23.2 9.0 

7/2021 26.8 13.9 40.7 51.0 14.6 96.6 33.6 8.9 

8/2021 24.1 14.3 38.1 64.0 17.8 97.1 87.4 7.1 

9/2021 20.7 7.2 35.1 63.8 19.5 99.1 51.2 5.8 

10/2021 17.1 7.9 30.2 70.2 18.3 99.3 48.2 3.6 

11/2021 12.1 3.2 28.2 80.7 26.0 99.2 170.4 2.4 

12/2021 10.1 1.3 21.5 84.9 40.1 99.2 44.4 1.6 

 15.9 5.2 29.8 67.7 21.1 98.6 686.6 58.1 

 

Tabella 2. Il caldo della stagione estiva 2022 in Basilicata 

GIUGNO 

% 

giorni  LUGLIO 

% 

giorni  AGOSTO 

% 

giorni  

Tmin ≥ 20°C  25 Tmin ≥ 20°C 40 Tmin ≥ 20°C 27 

Tmax ≥ 30°C 78 Tmax ≥ 30°C 87 Tmax ≥ 30°C 73 

Tmax ≥ 35°C 36 Tmax ≥ 35°C 50 Tmax ≥ 35°C 19 

Tmax ≥ 40°C 5 Tmax ≥ 40°C 5 Tmax ≥ 40°C 0.5 

Tmax assoluta 45.0°C Tmax assoluta 43.1°C Tmax assoluta 41.1°C 

Giorni tmed > 

stagionale 23 

Giorni tmed> 

stagionale 20 

Giorni tmed> 

stagionale 10 

 

 


